Settori principali DELLA sua attività





I giovani sbandati e/o disadattati, da quelli della periferia torinese degli oratori festivi e quotidiani, ai corrigendi, agli artigianelli senza famiglia o con famiglie sfasciate. 


Per essi si impegnò  nel primo oratorio torinese dell' Angelo Custode, diresse poi quello di S. Luigi e più tardi quello di S. Martino in stretta collaborazione con i laici delle conferenze di S. Vincenzo; fondò quello del S. Cuore a Rivoli. 


Per essi diresse il Collegio Artigianelli promuovendovi la formazione umana, professionale e cristiana. Favorì la presenza e l'azione di collaboratori e confratelli nel riformatorio di Bosco Marengo. Lavorò con il nipote ing.  Carlo Peretti all'impianto della colonia agricola di Rivoli-Bruere e della Casa Famiglia per operai e studenti in Torino. 





Con i giovani poveri


segue personalmente il Collegio Artigianelli per 34 anni (1866-1900);


cura la formazione umana e cristiana dei ragazzi del Riformatorio di Bosco Marengo;


inizia la Colonia Agricola di Bruere a Torino (1878);


lavora nell'Oratorio S. Martino alla periferia di Torino (dal 1870);


fonda l'Oratorio S. Cuore di Rivoli Torinese (1880);


soprintende all'Istituto Educativo di Volvera (1881).





Con i giovani operai


indirizza una petizione al Ministro degli Interni per ottenere un'inchiesta sul lavoro minorile   


nelle fabbriche (1869);


collabora alla organizzazione del mondo operaio cattolico attraverso l'Unione Operaia 


Cattolica (1871);


promuove il primo Ufficio di Collocamento cattolico in Italia (1876);


inaugura la prima Casa-Famiglia per operai in Italia (1878);


presenta al Sindaco di Torino un progetto per una riforma lavorativa: obbligo scolastico fino 


ai 14 anni, abolizione del lavoro notturno, riposo festivo, giornata lavorativa di 8 ore...;


fonda una Cassa di Mutuo soccorso (1879), il Giardino Festivo, un dopolavoro (1878), l'Opera dei Catechismi serali per giovani operai (1880), la Lega del Lavoro (1899);


fa maturare l'Organizzazione del Segretariato del Popolo (1895).





Con i giovani studenti


presta il suo insegnamento religioso a diversi istituti e scuole torinesi lungo tutta la vita;


interviene al Congresso di Firenze su libertà d'insegnamento e religione nelle scuole (1875);


apre una Casa-Famiglia per giovani studenti (1880);


dà inizio all'Oratorio Pio IX a Venezia (1883);


costituisce il Collegio Brandolini ad Oderzo (TV);


inaugura il Patronato Leone XIII a Vicenza (1890);


collabora alle Scuole serali di religione (1883);


è membro e promotore dell'Azione cattolica;


dà vita all'Oratorio S. Cuore e all'Istituto per giovani aspiranti al sacerdozio a Modena (1899).





Il ceto popolare lavoratore e operaio 


Lavorò attivamente nell’Unione Operaia Cattolica, nella cui organizzazione ricoprì per decenni incarichi di assistente ecclesiastico e di membro dei consigli  diocesano e regionale. Cooperò nell'ambito della medesima Unione allo sviluppo graduale delle Società di Mutuo Soccorso, alla nascita e sviluppo della sezione giovani, del giornale La Voce dell'Operaio, alla fondazione di uffici di collocamento al lavoro, di assistenza legale gratuita. Pensò alla creazione di banche di credito e risparmio. Sostenne progetti di legge a favore dei giovani operai.





 La stampa cattolica


In questo settore diede vita in Torino e in Piemonte alle biblioteche popolari circolanti. Fondò  per incarico dell'Opera dei Congressi l'Associazione della Buona Stampa in Torino e il relativo bollettino informativo. Curò e editò attraverso la tipografia degli Artigianelli opere educative di formazione spirituale, morale e culturale.


Fonda la prima Biblioteca Circolante cattolica di Torino (1871);


è membro permanente del Comitato regionale piemontese dell'Opera dei Congressi nel settore particolare della Stampa (1876);


collabora alla fondazione del periodico Unioni Operaie Cattoliche (1876), primo mensile     


operaio cattolico in Italia, che cambierà in La Voce dell'Operaio (1883), e poi in La Voce del Popolo (1943);


partecipa ai Congressi di Firenze (1875) e di Napoli (1883) nella commissione della Buona Stampa;


dà vita e dirige il bollettino mensile La Buona Stampa (1884);


costituisce i Comitati femminili per la diffusione della Buona Stampa;


promuove la pubblicazione del giornale La Democrazia Cristiana (1896).





L'organizzazione ufficiale dei cattolici


Fu membro del consiglio regionale e nazionale dell'Opera dei Congressi per molti anni; partecipò personalmente a sette congressi cattolici nazionali in Francia e a due in Italia; fu membro fondatore della Lega O' Connel per la libertà d'insegnamento. Appoggiò in Torino il movimento Famiglie Cattoliche, l'Associazione per la santificazione delle feste, le Conferenze di S. Vincenzo, la partecipazione attiva alle elezioni amministrative. Cooperò al sorgere del primo gruppo giovanile di Azione Cattolica, del primo Circolo di Studi Sociali...


Crea l'Associazione Unione del Coraggio Cattolico (1877);


prepara il primo Congresso cattolico Piemontese (1878);


indirizza le Unioni Operaie Cattoliche a far parte dell'Opera dei Congressi;


istituisce i Comitati elettorali Operai Cattolici (1884);


promuove in Piemonte lo sviluppo del Movimento Cattolico;


sostiene la fondazione del Circolo Popolare di studi sociali (1896).





 Le istituzioni della congregazione da lui fondata: due colonie agricole, cinque collegi, dieci oratori o patronati.





Tutte queste iniziative avevano una radice spirituale: egli incontrò Dio sulla sua strada, lo sperimentò come amore personale, attuale,  misericordioso; si sentì spinto a dargli una risposta nell'impegno personale a favore della Chiesa locale e dei fratelli più bisognosi. In tal modo trovò il senso della propria esistenza e realizzò pienamente se stesso.
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